
Sentenza del 24 giugno 2019 –
Presidente:  dott.  Raffaele
Del  Porto  –  Relatore:
dott.ssa Alessia Busato
In assenza di limitazioni convenzionali, il soggetto che sia
stato amministratore ovvero dipendente di una società può ben
intraprendere un’attività lavorativa nel medesimo settore nel
quale operava quale amministratore ovvero dipendente, così da
non veder azzerata la professionalità acquisita e senza che
ciò costituisca violazione del divieto di concorrenza.

Non può ritenersi contrario a correttezza il fatto che il
soggetto  già  amministratore  ovvero  dipendente  intrattenga
rapporti commerciali con un cliente della società nel quale
operava quale amministratore ovvero dipendente, qualora non vi
sia la prova che tali rapporti siano conseguenza di un diverso
comportamento  scorretto  (derivante  ad  esempio
dall’acquisizione  di  notizie  riservate,  da  attività
denigratoria  o  altro).

L’acquisizione di un numero irrisorio di clienti parametrato
al totale di quelli della società asseritamente svantaggiata
non  può  qualificarsi  quale  sviamento  della  clientela,
specialmente in assenza di qualsivoglia comportamento idoneo a
svantaggiare l’impresa altrui.

Principi  espressi  in  una  vertenza  in  materia  di  atti  di
concorrenza  sleale  ex  art.  2598  co.  3  c.c.  nella  quale,
secondo  parte  attrice,  i  convenuti  avrebbero  perpetrato  a
danno della stessa una serie di atti incompatibili con la
precedente carica di amministratore della società attrice e
con la successiva qualità di amministratore unico e socio di
altra  società  concorrente.  Il  difetto  di  allegazione
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probatoria  e  l’assenza  di  un  qualunque  danno  causalmente
imputabile ai convenuti, hanno indotto la corte a decidere nel
senso di rigettare tutte le domande attoree.

Sent. 24.6.2019Download
(Massima a cura di Demetrio Maltese)
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